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«C
ontinua il ca-
lo della quar-
ta  ondata  in  
Liguria:  su  

8148 classi sono 124 quelle in 
quarantena: erano 1830 a fine 
gennaio. E anche se in quel mo-
mento c’erano regole diverse, 
si tratta comunque di un dato 
che conferma un deciso calo 
dei contagi per una delle fasce 
di età più colpite dal virus du-
rante la quarta ondata. Cala 
anche il numero dei positivi e 
quello dei  soggetti  in  sorve-
glianza attiva. Negli ospedali 
prosegue  la  diminuzione  
dell’occupazione dei posti let-
to, che calano di 15 unità: so-
no 530 i ricoverati totali, di cui 
26 in terapia intensiva. Di que-
sti ultimi, 15 non vaccinati e 
11 vaccinati con comorbidità 

o ospedalizzati per patologie 
covid correlate». Così il presi-
dente e assessore alla Sanità 
della Regione Giovanni Toti fa 
il punto sulla situazione Coro-
navirus e vaccini.

Ma non si ferma il conteggio 
dei morti: altri 12, con età com-
presa tra i 62 e i 101 anni (3 sot-
to i 70 anni, 3 sotto gli 80) dece-
duti dal 9 al 16 febbraio. I nuo-
vi  contagiati  sono  1127,  il  
9,44% degli 11.935 tamponi 
effettuati. Il tasso di positività 
cala dopo la risalita di ieri al 
10,15% ed è inferiore a quello 
nazionale di 10,7. I positivi so-
no 20491, 689 in meno grazie 
a 1904 guariti e i nuovi casi so-
no 125 in Asl 1, 227 in Asl 2, 
570 in Asl 3, 135 in Asl 4, 162 
in Asl 5 e 8 senza residenza in 
Liguria. Gli ospedalizzati sono 
15 in meno, ma sono in aumen-
to al pediatrico Gaslini dove ci 
sono 18 ricoverati,  3 in più.  
Sotto i 20 mila, 19946, 676 in 
meno, i pazienti in isolamento 

domiciliare  e  4783,  erano  
5085, le quarantene. Secondo 
il  monitoraggio  settimanale  
della Fondazione Gimbe, tra il 
9 e il 15 febbraio è migliorata 
l’incidenza  di  casi  ogni  
100.000 abitanti (1455) e so-
no calati del 40,5% i nuovi ca-
si.  È  al  30,8% l’occupazione 
dei letti  in  area medica e al  
12,7%  in  terapia  intensiva.  
Nell'ultima settimana la pro-
vincia col numero maggiore di 
casi è Savona (724), seguita 
da  Genova  (716),  Imperia  
(691) e la Spezia (618).

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita con 5271 sommini-
strazioni. E Toti fa il bilancio di 
un anno della piattaforma pre-
notovaccino, avviata la sera di 
mercoledì  15  febbraio  2021  
con le prenotazioni della fa-
scia over 90: «Proprio per la 
semplicità d’uso, la piattafor-
ma è stata scelta dal 60% degli 
utenti che hanno prenotato au-
tonomamente, mentre le altre 
prenotazioni sono state fatte 
sempre sulla piattaforma, ma 
attraverso il call center, le far-
macie, i medici di medicina ge-
nerale e gli sportelli cup sul ter-
ritorio». Oltre 3 milioni di pre-
notazioni e più di 6 milioni e 
500 mila accessi. Il call center 
ha ricevuto oltre 410 mila chia-
mate per oltre 116 mila preno-
tazioni effettuate. «Dal 10 al 
16, sono state oltre 2700 le pri-
me dosi e oltre 28.500 le terze 
dosi somministrate». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Toti: calo della quarta ondata in Liguria. I dati: meno contagiati e ospedalizzati, ma 12 morti

In quarantena 124 classi
a fine gennaio erano 1.830

Vertice, oggi alle 17, con 
il governatore Giovanni 
Toti sul futuro dell'ospe-
dale di Albenga. Il presi-
dente della Regione e as-
sessore alla Sanità ha ac-
colto l'invito di partecipa-
re  alla  riunione  della  
Commissione sanità del 
Comune di Albenga con-
vocata  dal  presidente  
Diego Distilo, ma in vi-
deoconferenza.  L’invito  
è stato esteso a tutti i sin-
daci del comprensorio al-
benganese:  Alassio,  Al-
to, Andora, Arnasco, Ca-
prauna, Casanova Lerro-
ne, Castelbianco, Castel-
vecchio di Rocca Barbe-
na, Ceriale, Cisano, Erli, 
Garlenda,  Laigueglia,  
Nasino, Onzo, Ortovero, 
Stellanello, Testico, Ven-
done, Villanova d’Alben-
ga e Zuccarello. 

«Il Santa Maria di Mise-
ricordia, come abbiamo 
sottolineato anche in riu-
nioni precedenti – affer-
ma il sindaco di Albenga 
Riccardo Tomatis - è una 
struttura nuova e  all’a-
vanguardia,  situata  in  
una posizione strategica 
che la rende fondamen-
tale per l’intero compren-
sorio per  questo,  come 
evidenziato è importan-
te portare avanti una bat-
taglia condivisa per fare 
in modo che questo presi-
dio sanitario vada poten-
ziato anche con pronto 
soccorso che deve avere 
una valenza territoriale 
allargandosi quindi alle 
vallate del nostro entro-
terra».G.B. —
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l’odissea del covid cominciò ad alassio il 25 febbraio 2020

Al Bel Sit il primo cluster ligure
Ora l’hotel ha chiuso i battenti

Una donna di 73 anni era andata da imperia a casanova

In auto durante il lockdown
il giudice annulla la maxi multa

Da Imperia a Casanova Lerro-
ne per effettuare alcuni lavo-
ri di  manutenzione presso 
alcune seconde case su dele-
ga dei proprietari. Durante 
il viaggio sull’Aurelia ecco 
l’imprevisto: la paletta de-
gli agenti della polizia loca-
le di Alassio e la multa da 
533, 33 euro. Motivo? L’au-
tomobilista,  una donna di  
73 anni, di nazionalità tede-
sca,  a  detta  degli  agenti,  
aveva violato le normative 
Anticovid,  spostandosi  da  
un Comune all’altro. 

A distanza di due anni dai 
fatti, era il 5 maggio 2020, in 
pieno lockdown, il giudice di 

pace di Savona ha deciso di 
annullare la sanzione acco-
gliendo il ricorso presentato 
dall’automobilista  difesa  
dall’avvocato Davide La Mo-
nica del foro di Imperia. Se-
condo la polizia locale la vio-
lazione contestata alla don-
na era riferita in particolare 
«allo spostamento ingiustifi-
cato verso altro comune del-
la regione senza comprovate 
esigenze lavorative, assoluta 
urgenza, stato di necessità, o 
motivi di salute». 

Quel giorno l’anziana do-
veva raggiungere Casanova 
Lerrone, paese alle spalle di 
Albenga. Il legale, sostenen-

do la tesi opposta a quella del-
la polizia municipale, ha dap-
prima deciso di presentare ri-
corso al Prefetto di Savona 
che però è stato respinto, e 
successivamente al  Giudice 
di Pace, sempre di Savona, 
che invece ha accolto il ricor-
so, annullando la sanzione. 

L’esito  non  era  del  tutto  
scontato. L’avvocato Davide 
La Monica è riuscito a dimo-
strare che la sua cliente quel 
giorno si doveva recare a Ca-
sanova Lerrone, e successiva-
mente a Garlenda, per effet-
tuare alcuni lavori di manu-
tenzione  presso  alcune  se-
conde case su delega dei pro-

prietari, in quanto residenti 
all’estero ed ovviamente im-
possibilitati a raggiungere la 
Riviera.  Di  fatto  la  donna  
quindi  era  autorizzata  agli  
spostamenti sia per motivi di 
lavoro sia perché, con delega 
dei proprietari, la Regione Li-
guria consentiva di raggiun-
gere le seconde case per lavo-
ri di manutenzione. 

Nel 2021, solo ad Alassio, 
sono state  una trentina  le  
multe elevate ad altrettan-
te persone che non indossa-
vano la mascherina di prote-
zione,  18  i  verbali  elevati  
per la violazione della nor-
mativa anti Covid anche ri-
ferite  a  ispezioni  in  locali 
pubblici.G.B. —
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Bel Sit in isolamento: così il Covid arrivò anche in Liguria

ogg i alle 15

Toti al vertice
sul futuro
dell’ospedale
di Albenga

Quarantene a scuola: calano i contagi e sono cambiate le regole 

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Due alberghi chiusi con ospiti 
e dipendenti in quarantena. Il 
25 febbraio di due anni fa Alas-
sio piombava nell’incubo del 
Covid-19, primo cluster della 
Liguria. Un’odissea per le co-
mitive di turisti provenienti da 
Castiglione d'Adda e dall'Asti-
giano: la vacanza al mare so-
gnata da mesi si era trasforma-
ta in una lunga «prigionia».

In questi due anni l’hotel Bel 
Sit ha rappresentato la voglia 
di riscatto della città degli inna-

morati. Primo focolaio Covid 
nel febbraio 2020, era diventa-
to il  simbolo della rinascita:  
tutto esaurito, un’estate da ri-
cordare. Dallo scorso settem-
bre però ha chiuso i battenti: i 
gestori non hanno raggiunto 
un  accordo  coi  proprietari  
dell’immobile. Addio albergo, 
era nato negli anni Sessanta. 
Forse una piccola parte sarà 
riadattata a b&b, ma è un pez-
zo di storia che se ne va. L’ho-
tel Al Mare è accanto: l’altra 

struttura  coinvolta  allora  
nell’emergenza  Coronavirus,  
è aperta. Ma quei giorni che 
sembravano non finire mai al 
Bel Sit resteranno indelebili. 

«Ero in giunta quando arri-
vò la notizia che il primo test 
su un sospetto caso di Covid al 
Bel Sit era negativo - ricorda il 
vicesindaco Angelo Galtieri - 
Avevamo  festeggiato,  ma  la  
gioia era durata poco. Alle 13 
era  arrivata  la  notizia  delle  
controanalisi dello Spallanza-

ni. Era stata una doccia gelata: 
la signora del Lodigiano, era 
positiva». Da quel momento, i 
140 ospiti lombardi e piemon-
tesi del Bel Sit e dell’Al Mare 
erano finiti in isolamento fidu-
ciario con i media nazionali e 
stranieri che erano arrivati ad 
Alassio per seguire la vicenda 
del cluster ligure. «Non aveva-
mo dispositivi di protezione e 
esperienza - prosegue Galtieri 
-. Abbiamo fatto ciò che pote-
vamo». Gli ospiti chiusi nelle 
loro  camere  con  il  Comune  
che faceva confezionare i pasti 
in una mensa. L'Asl arrivava a 
ore fisse per i tamponi, il perso-
nale  dell'albergo,  tra  questi  
«Albi» Baca al quale è stato con-
ferito l'Alassino d'oro, si era im-
provvisato infermiere, psicolo-
go, assistente.G.B. —
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L’ospedale di Albenga

Dopo il ricorso annullata a una donna la multa della polizia locale
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